
In merito al testo proposto per il nuovo Isee,
Indicatore della situazione economica equiva-
lente (cfr. lo schema predisposto dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, prot.
29/0006621 del 20 dicembre 2012), riportiamo
il testo delle e-mail inviate il  30 gennaio 2013
da Maria Grazia Breda al Presidente del
Consiglio dei Ministri e ai Ministri Balduzzi e
Fornero, nonché al Sottosegretario Guerra, let-
tera che forse ha contribuito ad evitare l’appro-
vazione delle norme da parte del Consiglio dei
Ministri.

Osserviamo altresì che inspiegabilmente agli
anziani cronici non autosufficienti e alle perso-
ne con demenza senile degenti presso struttu-
re residenziali viene concessa (per il primo
anno di ricovero o anche per i successivi?) una
franchigia di euro 6.500. Ne deriva che detti
soggetti, pur essendo a totale carico dei servi-
zi, accumulano come accantonamento a favore
dei parenti fino al 6° grado, l’importo annuo
sopra indicato (1).

Al contrario, le nuove norme non tengono in
alcuna considerazione i sacrifici, spesso rile-
vanti, fatti dai succitati malati per l’acquisto del-
l’alloggio di residenza, come risulta evidente
dal seguenti esempio.

Due coniugi ottantenni che dispongono di
pensioni per un ammontare complessivo di
18mila euro annui e possiedono un alloggio di
due camere e cucina (reddito catastale euro
677,00) dovrebbero versare per il ricovero di
uno di essi circa 15mila euro, con la conse-
guenza che il coniuge del ricoverato avrebbe
solamente più la disponibilità mensile di euro
200,00. Ne consegue che, per poter continuare
a vivere, questi è costretto a vendere (o sven-
dere) l’alloggio (2).

Da notare altresì che fra le spese deducibili

36 Prospettive assistenziali, n. 181, gennaio-marzo 2013

non sono previste dal nuovo Isee quelle relati-
ve al riscaldamento.

Testo dell’e-mail

A nome della Fondazione promozione socia-
le onlus e in qualità di prima firmataria della
Petizione nazionale popolare sul finanziamento
dei Lea, Livelli essenziali di assistenza, le cui
richieste sono state recepite con la risoluzione
n. 8-00191 (approvata all’unanimità dalla
Commissione affari sociali della Camera dei
Deputati l’11 luglio 2012) (3).

Vi prego vivamente di voler assumere le
necessarie urgentissime iniziative volte a
sospendere l’imminente emanazione del decre-
to governativo che introduce nuove norme
sull’Isee, Indicatore della situazione economica
equivalente.

Le suddette norme sono assolutamente
inammissibili sotto il profilo etico-sociale in
quanto tendono a penalizzare proprio i nuclei
familiari con congiunti non autosufficienti mala-
ti cronici e/o con gravi handicap invalidanti.
Vengono difatti gravati di oneri economici per
poter usufruire di prestazioni socio-sanitarie
che lo Stato ha invece riconosciuto alle perso-
ne non autosufficienti come prestazioni di livel-
lo essenziale, esigibili in quanto rientranti nei
Livelli essenziali di assistenza socio-sanitaria
(Dpcm 29 novembre 2001, reso cogente dal-
l’articolo 54 della legge 289/2002).

In particolare i genitori che hanno dato la vita
a nostri concittadini colpiti da gravissimi handi-
cap, specie se di natura intellettiva e quindi con
limitatissima o nulla autonomia, sono di fatto
considerati dal succitato decreto come respon-
sabili/colpevoli durante la minore età del figlio.

A causa del loro “misfatto” essi sono obbliga-
ti ad intervenire sotto il profilo economico non

MOLTO NEGATIVE PER LE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI
LE PROPOSTE DEL NUOVO ISEE

(1) L’importo di euro 6.500 viene dedotto dal versamento della
quota alberghiera.

(2) I calcoli sono i seguenti: Reddito complessivo annuo euro
18.000. Deduzione 1.000 euro per i redditi pensionistici e 6.500
per la persona non autosufficiente = euro 10.500. Alloggio di pro-
prietà, mq. 60. Reddito catastale 667 x 105 = 70.000 (valore Ici)
x 1,60 = 112.000 (valore Imu). Deduzione 1/3: 112.000 – 37.333
= 74.667 x 20% (quota del patrimonio che viene sommata ai red-

diti) = 22.400 euro. Deduzione di euro 5.000 + 500 per l’alloggio
di proprietà = euro 16.900.

Ise 10.500 + 16.900 = 27.400; Isee 27.400/1,57 = 17.452;
Retta alberghiera 1.300 x 12 mesi = 15.600. Disponibilità econo-
mica euro 18.000 – retta alberghiera 15.600 = 2.400 euro anno =
euro 200 mese.

(3) Il testo è riportato integralmente nell’editoriale del n.
179/2012 di questa rivista.



solo nei casi in cui è necessaria l’accoglienza
residenziale presso apposite strutture (che do-
vrebbero sempre avere una caratterizzazione
familiare anche per quanto concerne il numero
degli utenti), ma addirittura anche per la fre-
quenza di centri diurni al termine della scuola
dell’obbligo, frequenza indispensabile per poter
assicurare la loro permanenza in famiglia.

Pertanto, anche sotto il profilo economico i
genitori con figli minori colpiti da handicap in
situazione di gravità e con limitata o nulla auto-
nomia sono “puniti” perché i loro congiunti non
sono in grado di proseguire gli studi e di svol-
gere alcuna attività lavorativa proficua.

Ne consegue altresì che, a causa degli obbli-
ghi economici imposti aumenteranno gli aborti
nei casi di accertata o probabile presenza di
handicap nei nascituri. Inoltre sarà molto più
difficile l’adozione dei bambini senza famiglia
aventi minorazioni anche lievi.

Analogo il principio conduttore dell’emanando
decreto per quanto concerne gli anziani affetti
da patologie così gravemente invalidanti da
determinare non solo sofferenze spesso rile-
vanti, ma anche la non autosufficienza che può
anche essere totale se causa I’incapacità di
esprimere le proprie esigenze fondamentali di
vita: fame, sete, caldo, freddo.

È sconcertante che per detti malati gravi il
decreto in oggetto inserisca la questione dei
relativi oneri economici sotto la voce “Ospitalità
alberghiera” per prestazioni alle quali hanno il
diritto esigibile previsto dai Lea.

Negando le esigenze terapeutiche degli
anziani cronici non autosufficienti, da un lato le
nuove norme sull’Isee danno spazio a coloro
(numerosi enti e persone) che continuano a
non voler riconoscere le loro condizioni di mala-
ti curabili (anche se inguaribili) e dall’altro lato,
considerando le occorrenti prestazioni con
semplice atto privato di badanza/ospitalità
alberghiera, ritengono responsabili/colpevoli i
loro coniugi e figli.

Si tratta di un comportamento definito dal
compianto Cardinale Carlo Maria Martini “euta-
nasia da abbandono” nel messaggio inviato in
occasione del nostro convegno “Anziani attivi e
anziani malati cronici nell’Europa del 2000:
orientamenti culturali ed esperienze a confron-
to”, svoltosi a Milano il 24-25 ottobre 1996.

Attualmente la situazione è assai preoccu-

pante (in Piemonte sono oltre 30mila gli anzia-
ni malati cronici non autosufficienti in lista a
tempo indeterminato in attesa di ricevere le
necessarie prestazioni domiciliari (integrative
rispetto a quelle fornite dai medici di base) e
residenziali.

Occorre altresì rilevare che la complessità
delle prestazioni sanitarie occorrenti per un
adeguato trattamento terapeutico degli anziani
malati cronici non autosufficienti era stata rile-
vata dell’ottimo documento “Prestazioni resi-
denziali e semiresidenziali per gli anziani non
autosufficienti” approvato nella seduta del 30
maggio 2007 dalla Commissione nazionale per
la definizione e l’aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza istituiti dal Ministro
della salute.

Invece, nella proposta di decreto Isee ai
coniugi e ai figli (compresi quelli non conviven-
ti e addirittura quelli residenti all’estero), consi-
derati colpevoli delle malattie dei loro congiunti
(ictus, infarti, demenze senili, pluripatologie,
ecc.) viene imposto dall’emanando decreto in
oggetto il versamento di contributi economici
per la succitata “Ospitalità alberghiera”, ricrean-
do le condizioni di povertà che erano state evi-
denziate già dal documento “Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali” predisposto dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio del
Ministro per la solidarietà sociale e diffuso nel-
l’ottobre 2000: «Nel corso del 1999, 2 milioni di
famiglie sono scese sotto la soglia della
povertà a fronte del carico di spese sostenute
per la “cura” di un componente affetto da una
malattia cronica».

Questa allarmante situazione si è ridotta a
seguito dell’entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi 109/1998 e 130/2000 in base ai quali i sog-
getti con handicap permanente grave o ultra-
sessantacinquenni non autosufficienti devono
contribuire alle spese sostenute per la loro cura
e assistenza esclusivamente in base alle loro
risorse economiche (redditi e beni) senza alcun
onere per i loro congiunti.

I criteri previsti per detti contributi dal succita-
to emanando decreto sono molto macchinosi,
in particolare non tengono conto dell’insuffi-
cienza della disponibilità di denaro di coloro (si
tratta di anziani soli, vedovi e soprattutto vedo-
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ve) che hanno redditi bassissimi (pensione al
minimo) e sono proprietari dell’alloggio in cui
abitano (cfr. la nota 2).

Infine, il decreto in oggetto prevede norme
anche fortemente vessatorie nei confronti dei
congiunti dei soggetti colpiti da patologie e/o da
handicap invalidanti, mentre giustamente ai
cassintegrati sono erogati dallo Stato aiuti eco-
nomici, senza tener conto dei redditi e beni
degli stessi beneficiari nonché dei loro congiun-
ti conviventi o non conviventi.

Le erogazioni destinate ai disoccupati sono
sotto molti aspetti analoghe alle precedenti.

Giustamente – ma solo fino ad un certo punto
– lo Stato eroga ogni anno oltre 50 milioni di
euro per l’integrazione al minimo delle pensio-
ni, per la maggiorazione sociale e per l’assegno
sociale. È un intervento corretto se riguarda
coloro che non hanno il necessario economico
per vivere. Anche in questo caso giustamente
non sono richiesti interventi economici da parte
dei parenti non conviventi. È un insensato rega-

lo (di alcuni miliardi di euro all’anno!) fatto a
coloro che, pur disponendo di redditi molto limi-
tati, posseggono patrimoni immobiliari e mobi-
liari adeguati alle loro esigenze.

Giustamente non vengono prese in conside-
razione le condizioni economiche dei congiunti
non conviventi per:

- l’assegnazione degli alloggi dell’edilizia eco-
nomica e popolare;

- l’erogazione dei contributi economici per il
pagamento degli affitti da parte delle persone in
difficoltà;

- il pagamento delle rette riguardanti gli asili
nido e le scuole materne per la parte non
coperta dalle risorse dei genitori.

Per quanto concerne i possibili risparmi che
non danneggiano le persone più deboli, si uni-
sce l’articolo “Possibili risparmi concernenti il
Servizio sanitario nazionale e altri settori” pub-
blicato sul n. 177/2012 della rivista trimestrale
Prospettive assistenziali che esce ininterrotta-
mente dal 1968.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


